
Per il procuratore siciliano 
«legislazione schizofrenica» 
e «interventi superficiali» 
fanno il gioco delle cosche 

Consensi all'appello 
del cardinale Ugo Poletti 
In Calabria il gen. Viesti, 
comandante dei carabinieri 

Falcone: contro la mafia 
non c'è alcuna strategia 

Da sinistra: 
Giancarlo 
Caselli, 
il cardinale 
Ugo 
Potetti 
e Raffaele 
Bertoni 

«Manca una visione strategica coerente e lineare 
contro la mafia». Lo ha sostenuto il procuratore ag­
giunto di Palermo Giovanni Falcone, che ha definito 
«schizofrenica» la legislazione: «Alterna momenti di 
lassismo e permissivismo estremo a periodi di rigo­
rismo eccessivo». Intanto sta ricevendo consensi 
l'intervento svolto l'altro giorno dal cardinale Ugo 
Poletti, presidente della Cei. 

MARCOBRANDO 

•<• ROMA. «C'è una sorta di 
legislazione schizofrenica che 
alterna momenti di lassismo e 
permissivismo estremo a pe­
riodi di rigorismo eccessivo. 
Quello che manca e una visio­
ne strategica coerente e linea­
re contro la malia*. Un giudizio 
lapidario. Non solo: più o me­
no tra le righe, un'ennesima 
bocciatura dell'esecutivo. Lo 
ha sostenuto il procuratore ag­
giunto della Repubblica di Pa­
lermo. Giovanni Falcone, rife­
rendosi all'intervista del capo 
della polizia Vincenzo Parisi 

pubblicata ieri da un quotidia­
no. Parisi aveva sostenuto che 
dell'«antislato non restano che 
brandelli» sebbene venga 
spesso vanificato -l'impegno 
tenace delle forze dell'ordine». 
Ma Falcone non ha collo in 
quelle parole «una critica alia 
magistratura», piuttosto alla le­
gislazione. Critica con la quale 
si e definito d'accordo. -Molli 
sono sono i punti che suscita­
no in me forti perplessità - ha 
detto - il principale e la strotta 
dipendenza tra il sistema delle 
misure di prevenzione e il pro­

cesso penale; poi il metodo 
dei "pannicelli caldi" che svi­
luppa interventi in superficie 
senza andare mai alla radice». 

C'è comunque anche chi ha 
considerato le parole di Parisi 
riferite proprio alla magistratu­
ra. -Non e colpa del giudice -
ha cosi replicato ieri Raffaele 
Bertoni, presidente dell'Asso­
ciazione nazionale magistrati 
- se, spesso, capita che-perso­
ne arrestate, magari anche per 
crimini organizzali di tipo ma­
fioso, non restano in galera. Il 
magistrato si limita a vagliare 
prove acquisite e ad applicare 
la legge vigente: se le prime 
non sono convincenti e la se­
conda e permissiva, urgono ri- ' 
medi normativi per una diver- ' 
sa e più ellicace azione con- ' 
giunta di forze dell'ordine e 
magistratura». Bertoni, per al­
tro, condivide la proposta fatta 
da Parisi di aprire la strada alla ' 
collaborazione dei 'pentiti». -È 
una chiave d'oro - ha afferma­
lo - per entrare nei santuari 
della criminalità-. Tuttavia il 

Durissimo attacco del procuratore capo di Napoli 

«Questo codice è pessimo 
e le pene sono illusorie» 
Il nuovo codice penale è «un pessimo strumento» di 
lavoro. E l'applicazione delle pene è «pura utopia». 
Vittorio Sbordone, procuratore capo della Repub­
blica di Napoli, scende in campo contro i vertici del­
la polizia, che accusano la magistratura di applicare 
una giustizia «tollerante». Lo fa nel modo più duro, 
sparando bordate contro i politici, «colpevoli» di 
averscelto un codice penale «pessimo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

«•NATOLI. Nel palazzo di 
giustizia paralizzato dallo scio­
pero degli avvocati, che per 
quindici giorni si asterranno 
dai lavoro, il numero uno della 
procura della Repubblica 
mantiene a stento la calma. «Ci 
accusano di non arrestare i 
peggiori delinquenti - dice il 
procuratore capo Vittorio 
Sbordone - . La verità è che 
non è concepibile una legisla­
zione cosi permissiva. Secon­
do l'articolo 274 è possibile 
emettere una misura cautelare 
quando l'imputato si sia dato 
alla tuga, o sussista concreto 
pericolo che una persona 
scappi. Ma come stabiliamo 
questo pericolo? Dove lo tro­
viamo questo benedetto lati­
tante? Forse nella stazione fer­
roviaria, con la valigia pronta? 
O su un acreo? Oggi noi non 
abbiamo più alcun potere, e i 
diritti soggettivi degli imputati 
sono estremamente larghi, e 
noi non possiamo che ade­
guarci». 

Il procuratore capo della Re­
pubblica di Napoli ha denun­
ciato che apulamente l'esecu­
zione della pena è un proble­
ma soltanto Ipotetico. «Le pe­
ne, quando si amva a darle, 

sono qualcosa di illusorio, per­
ché tra permessi, premi, ridu­
zioni, sconti, saldi e liquidazio­
ni il condannato non sconta la 
pena». 

Sbordone ha detto che «è 
inutile dare la colpa alla poli­
zia o alla magistratura», e ha 
aggiunto: «Si é ritenuto di risol­
vere tutto con una legislazione 
permissiva. Questo è un dan­
no. Non dico che il nuovo co­
dice penale è un fallimento. 
Dico che sarebbe meraviglioso 
in un diverso momento storico 
e in una diversa cultura socia­
le». 

Il procuratore capo, pur ri­
badendo che il nuovo codice 
penale è un mezzo di lavoro «a 
mio modo di vedere pessimo», 
ha affermato che «negli uffici 
giudiziari lo applicheremo con 
il massimo scrupolo, con la 
massima attenzione e con gli 
accorgimenti possibili e leciti». 

Sulla guerra tra bande che 
da mesi insanguina la provin­
cia napoletana, culminata nei 
giorni scorsi con la brutale uc­
cisione di due bambini, i sena­
tori comunisti Salvato, Imposi-
mato, Imbriaco, Tripodi, Ne­
spolo e Vitale hanno intanto 
presentato una interpellanza 

al presidente del Consiglio. 
Giulio Andreotti. Gli esponenti 
del Pei chiedono di sapere i 
dati dell'applicazione della 
legge Rognoni-La Torre In tut­
ta la Campania: e quale poten­
ziamento è stato deciso per 
una presenza più efficace de­
gli apparati dello Stato «a parti­
re dalla magistratura a tutela 
della sicurezza e dei diritti dei 
cittadini». 

Ieri, a poche ore dal super-
vertice svoltosi a Castellamma­
re di Stabla, nella cittadina co­
stiera 6 scattato un blitz contro 
alcuni camorristi, nel corso del 
quale sono siale arrestate due 
persone. All'irruzione sarebbe 
sfuggito Domenico Cascone, 
indicalo dagli investigatori co­
me uno dei responsabili del­
l'uccisione di Antonio Longo­
bardi e di suo figlio Paolo, di 8 
anni, avvenuta venerdì a Caso-
la. 

Intanto si è saputo che i ma­
gistrati hanno convalidato l'ar­
resto (per possesso illegale di 
una pistola) di Michele lafulli, 
della sorella Rita e del figlio di 
quest'ultima, Giuseppe Papi, 
ritenuti i mandanti della strage 
di Casoria. Gli imputati, come 
è noto, sono stati sottoposti al­
la prova del guanto di paraffi­
na, per accertare se qualcuno 
di loro abbia partecipato in 
prima persona all'agguato co­
stato la vita al piccolo Andrea 
Esposito, di 12 anni. 1 risultati 
dell'esame saranno resi noli 
nelle prossime ore. 

Da segnalare, inline, l'Inizia­
tiva presa dai giovani comuni­
sti di Napoli: una grande mani­
festazione anticamorra a Ca­
stellammare di Slabia per il 21 
settembre prossimo. 

presidente dell'Anni si è defini­
to contrario al varo di una vera 
e propria legislazione speciale, 
che richiamerebbe alla memo­
ria la «tanto criticata legislazio­
ne d'emergenza»: «Già T'attuale 
normativa prevede favori e 
sconti per chi collabora con la 
giustizia». 

Pro e contro anche per quel 
che riguarda la proposta del 
ministro della Giustizia Giulia­
no Vassalli di richiamare in 
servizio i magistrati pensionati 
per ovviare alla carenze di or­
ganico nella lotta contro la 
mafia. «Può essere valutata fa­
vorevolmente», ha detto Carlo 
De Gregorio, uno degli espo­
nenti di Unicost nel Csm. Per­
plesso invece Gianfranco Vi­
gnetta, rappresentante di Magi­
stratura democratica: «Forse 
non è il sistema migliore». 

Sembra invece aver colpito 
nel segno il cardinale Ugo Po­
tetti. I commenti al suo inter­
vento dell'altro giorno non si 
sono fatti attendere. E tutti so­
no stati contraddistinti da valu­

tazioni positive e consensi. «La 
criminalità sta riducendo lo 
Stato all'impotenza», aveva 
ammonito nell'aprire i lavori 
del Consiglio permanente del 
Cei. Ancora: •Occorre uno 
sforzo concorde dello Stato, 
delle leggi, delle forze sociali e 
politiche». Un appello al gover­
no e ai partiti. E nei confronti 
di questi ultimi un atto di accu­
sa: se tra voi non ci fossero di­
visioni, se ci fosse un clima di 
sincerità e di nspetto - aveva 
affermato in sintesi l'alto prela­
to - «si potrebbe senz'altro mi­
gliorare gradualmente la so­
cietà» e metter fine ad «una 
guerra sotterranea» che miete 
innumerevoli vittime. Allarme 
arrivato alla presidenza della 
Cei dai vescovi, dal parroci, 
dalle associazioni cattoliche 
presenti nelle cosiddette «re­
gioni ad alta densità mafiosa», 
Non altrettanto consapevoli, a 
giudicare dall'appello del car-

' dinaie Poletti, appaiono I verti­
ci istituzionali. 

Ne è convinto anche il magi­

strato Giancarlo Caselli, ex 
membro del Csm e a suo tem­
po in prima fila nella lotta al 
terrorismo:.«Il rischio più gran­
de che corre la democrazia -
ha affermato nel commentare 
il discorso del presidente della 
Cei - è oggi l'accettazione ras­
segnata dello strapotere della 
mafia. Purtoppo l'incapacità 
dello Stato di reagire in manie­
ra davvero nuova (con impe­
gno eccezionale di fronte al­
l'eccezionalità dei problemi da 
affrontare) sembra fatta appo­
sta per diffondere tra la gente 
la tendenza a tale rassegnata 
acccttazione». In prima linea, a 
suo avviso, i magistrati: «Biso­
gna prevedere incentivi di car­
riera ed economici» per chi è 
impegnato contro le cosche. Il 
richiamo dell'episcopato 6 sta­
lo valutato con favore anche 
da Pio Marconi, membro del 
Csm, che ha sollecitato «segna­
li inequivocabili» da parte del­
lo Stato, in particolare «corposi 
investimenti nel settore della 
sicurezza e della giustizia». Per 

Giusto SclacchHano, magistra­
to a Palermo, «in alcune aree, 
in alcuni quartieri bisogna pri­
ma di tutto ricostruire una serie 
di rapporti tra le istituzioni e la 
gente» e rivedere «certe leggi»: 
«I cittadini per collaborare 
chiedono segnali forti». Rober­
to Sgalla, segretario del sinda­
cato unitario della polizia 
(Siulp), ha detto senza mezzi 
termini: «Il richiamo all'impo­
tenza delb Stato, all'incapaci­
tà di far fronte ad una vera e 
propria guerra sporca e sotter­
ranea dichiarata dalle cosche, 
contrasta fortemente con 
quanti, ministri e alti funzionari 
di polizia, tentano di accredi­
tare all'opinione pubblica uno 
Stato in grado di contrastare 
efficacemente il crimine». 

Intanto proprio oggi il co­
mandante generale dell'arma 
dei carabinieri, Antonio Viesti, 
giungerà in Calabria. Si reche­
rà ad Africo nuovo, Piati, Roc-
cella e nelle caserme delle 
compagnie speciali di Locri e 
di Taurianova. 

Per Enzo Macrì, giudice in Calabria, servono anche nuove leggi 

«La piovra non è in crisi 
è alla conquista di altri territori» 
Vincenzo Macrì, giudice sul fronte caldo della lotta 
alla mafia in Calabria, avverte: «La mafia spara ed 
uccide di più perché sta allargando il proprio domi­
nio ad altri settori e territori». Ed aggiunge: «Quanto 
accade nel Sud è il nuovo modo di essere delio Sta­
to». È. polemica con le tesi del capo della polizia, 
Vincenzo Parisi, secondo cui le cosche uccidono di 
più perché in crisi. 

ALDO VARANO 

GREGGIO.CALABRIA. Giudi­
ce Macrì, Il capo della polizia, 
Parisi, io«tiene che la malia è 
in crisi. Che le forze dell'ordi­
ne l'hanno (tratta all'angolo 
frantumandola e che, proprio 
per quello, uccide di più. Pos­
siamo (tare tranquilli? 

Io credo c h e sia vero esatta­
mente il contrario. Siamo, pur­
troppo, in una fase di piena 
espansione del fenomeno e la 
violenza che aumenta e la di­
retta consequenza della som­
ma di Impunità che si sono ac­
cumulate ne) tempo. Si sono 
fatti processi contro alcune 
"famiglie" potenti. Ma da qui a 
dire che la mafia è in crisi ne 
corre. - ., • 

Ma la II pkco di violenza non 
segnala una debolezza della 
mafia? Un» ma condizione 
diaofferenza? 

La crescila della violenza è 
collegata alla moltiplicazione 
degli interessi mafiosi. I clan 
hanno aperto nuovi fronti di 
lotta e si scontrano per control­
larli. La conflittualità sale per 
questo. É vero che non c'è una 
struttura monolitica. Ma que­
sto dipende da fatti interni al 
fenomeno. Noi non riusciamo 
ad interferire nella vita delle or­

ganizzazioni criminali fino a 
frantumarle. 

Ma perché c'è questa molti­
plicazione, come lei la chia­
ma, d'interessi? 

È la consequenza dell'occupa­
zione crescente di spazi sociali 
da parte della mafia. Allunga 
le mani su sempre nuovi setto­
ri, si radica ancor di più, con­
quista territori in precedenza 
immuni. 

Parisi dice anche che O lavo­
ro delle forze dell'ordine 
viene vanificato penile I ma­
fiosi tornano facilmente in 
libertà e (nocciola dire che 
sembrano dargli ragione. 

C'è ormai un accordo di fon­
do: le difficoltà maggiori non 
sono sul versante poliziesco 
quanto invece su quello della 
risposta giudiziaria. 

Incbe(en(07 
. La capacità di accertare e re­
primere I reati di mafia oggi è 
praticamente inesistente. 

È un'affermazione pesante. 
Ma come è potuto accadere? 

Intanto, c'è stata la delegitti­
mazione dei magistrati. Penso 
soprattutto al referendum sulla 
responsabilità civile dei giudi­
ci. C'è stato un momento in cui 

sembrava che tutti I problemi 
della giustizia dipendessero 
dalla mancata responsabilità 
civile dei magistrati, un proble­
ma pressoché inesistente. Un 
escamotage all'interno di una 

. strategia che comprendeva le 
' feroci polemiche contro il prò*'' 
•agonismo e la politicizzazione, 

1 del giudici impegnati nei pro­
cessi di mafia. 

Delegttttmaztone a parte, 
cos'ha pesato? •• 

L'attacco al pentitismo. Inoltre. 
sono state introdotte norme ed 
istituti come gli arresti domici­
liari, la semiTiberta, la libera­
zione condizionale, i permes­
si. in una parola è stata elimi­
nata la certezza della sanzione 
penale frustrando al contem­
po il lavoro degli investigatori. 
Su questo punto specifico, Pa­
risi ha ragione. Ma C'è di più: la 
situazione ha provocato tra i 
magistrati il prevalere di buro­
cratismo e ruotine, la fuga dal­
le sedi più esposte, la demoti­
vazione crescente tra i giovani 
magistrati e, soprattutto, un in­
dirizzo giurisprudenziale, al 
centro ed in periferia, impron­
talo a lassismo e ad una valu-
zione formalistica della prova. 

Ma come d esce dalla con­
traddizione per cui le con­
quiste contro le manette e la 
galera facili al trasformano 
In ostacolo per la lotta con­
tro la mafia? In questi giorni 
mi sono sentito ripetere da 
molti suol colleghi: Il garan­
tismo che è civiltà nel reato 
del paese qui (I rovescia co­
me un guanto, garantisce 1 
mafiosi e lascia indifesa la 
gente onesta. 

Il modo migliore per stroncare 
l'attacco al garantismo è impe­
dire che si trasformi in un reale 

vantaggio per le cosche. Non si 
tratta di tornare indietro. E sa­
rebbe assurdo e inaccettabile 
ipotizzare una diversità legisla­
tiva per le zone di mafia. E in­
vece possibile stabilire regole 
diverser diversi reati, decidere 
che per quelli connessi alla 
mafia non si debbono applica­
re norme in altri casi giuste e 
necessarie. 

Lei non ha mal parlato di or­
ganici, un argomento al cen­
tro di polemiche dure In 
questi giorni. 

Tutto è certamente aggravato 
da organici isufficienti e caren­
ze strutturali. Ma bisogna esse­
re chiari: non è questo il pro­
blema principale. Non esiste 
un caso Locri o Palmi o Paler­
mo. Esiste il caso della crimi­
nalità organizzata in Italia. Un 
caso drammaticamente aper­
to, sempre più grave, irrisolto. 
La questione mafia non si pud 
sminuzzare in tante minuscole 
emergenze. C'è un problema 
di strategia complessiva. In 
quest'ambito c'è .anche la ne­
cessità di rimettere mano alla 
legislazione a cominciare da 
alcune urgenti correzioni al 
codice di procedura penale 
che è del tutto insufficiente ad 
affrontare i reati di malia. 

Ma non d sono anche diffi­
colti pia di fondo? La mafia 
è veramente «andatalo»? 

La mafia non è antistato. Fosse 
cosi, appena compreso il feno­
meno, l'avremmo battuta. Co­
m'è accaduto con il terrori­
smo. Invece, quello che acca­
de nel sud è il nuovo modo di 
essere dello Stato. Uno Stato 
che vuole consenso ma senza 
preoccuparsi di garantire ai 
cittadini sicurezza, dignità, li­
bertà. 

Messina in piazza 
contro l'escalation 
della criminalità 

NINNI ANORIOLO 

• I MESSINA. Trentotto morti 
ammazzati dall'inizio dell'an­
no: 18 in città, il resto in pro­
vincia, nella zona di Barcello­
na, in una fascia di comuni 
compresa tra Milazzo, Capo 
d'Orlando, San Piero Patti e 
Terme Vigliatore. U sono in 
corso i lavori per il raddoppio 
della linea ferroviaria Messina-
Palermo, un appalto vinto dal­
l'impresa Costanzo di Catania 
e lì si gioca a colpi di fucile e di 
mitraglia, una partita che ha 
per posta subappalti, prolezio­
ni e forniture. Nella città e nella 
provincia l'escalation di vio­
lenza non ha precedenti, an­
che se è da almeno un decen­
nio che da queste parti si spara 
e si uccide a ripetizione. E la 
gente toma ad interrogarsi: l'il­
lusione di una provincia im­
mune, di un'isola tranquilla 
dentro un triangolo di morte, 
non regge più. Ad un centinaio 
di chilometri da Catania ed a 
quasi duecento da Palermo, 
ad un'ora di mare da Reggio 
Calabria, Messina si sente sem­
pre più vicina ai centri storici 
della criminalità organizzata 
calabrese e siciliana. «C'è stata 
una sottovalutazione, fenome­
ni come quelli che stiamo vi­
vendo non giungono all'im­
provviso» • dice il prefetto Ni­
cola Bosa. In città la lotta è per 
il controllo del territorio, del 
traffico di droga, delle estorsio­
ni, del rapporto con le realtà 
commerciali. A Messina arrive­
ranno, adesso, i soldi del risa­
namento. Centinaia di miliardi 
che serviranno a riconvertire le 
baraccopoli ancora abitate, 
quelle che furono realizzate 
dopo il terremoto del 1908. Le 
organizzazionicriminali cerca­
no di aggiudicarsi spazi miglio­
ri per trovarsi nelle posizioni 
giuste al momento opportuno? 

Per il prefetto questa è una 
possibilità, ma per Mario Cen-
torrino, criminologo, preside 
delta facoltà di scienze politi­
che la posta in gioco è molto 
più immediata. Per lui, a Messi­
na la criminalità »ha caratteri­
stiche sue proprie, non è In 
grado di trattare da pan a pari 
con realtà mafiose di altre cit­
tà, qui non si è avuto un trasfe­
rimento, anche parziale di spe­
sa pubblica alla malavita co­
me da altre parti». Il problema 
vero è che di fronte alla perico­
losità della situazione «non c'è 
una società civile avanzata che 
reagisce». La settimana prossi­
ma ci sarà un primo tentativo 
di mobilitazione collettiva. La 
gente del Messinese scenderà 
in piazza contro la mafia e la 
criminalità organizzata. Lo fa­
rà con una «marcia silenziosa», 
voluta congiuntamente dall'ar­
civescovo Ignazio Cannavo e 
dal deputato comunista Giu­
seppe Mangiapane. Ma in cit­
tà, sulla reale consistenza della 
penetrazione mafiosa, l'inter­

rogativo è ancora aperto: «A 
me interessa poco se ci trovia­
mo davanti alla mafia oppure 
no - dice l'arcivescovo Canna­
vo - per me il problema vero e 
che si spara e che si uccide. 
che bisogna tutelare la vita». 

Per Filippo Panarcllo, segre­
tario del Pei 'facciamo I conti 
con una realtà che ha tutte le 
caratteristiche della penetra­
zione mafiosa», il dibattito divi­
de la città e provoca reazioni 
opposte. «Questa è una realtà 
che ha sempre cercato di met­
tere la testa sotto la sabbia, di 
non rendersi conto che è al­
meno dai pnmi anni 80 che la 
criminalità ha fatto il salto, che 
ha subito una trasformazione 
profonda, che le bande di un 
tempo si sono organizzate, 
che sono entrate in contatto 
stretto con la mafia con la ca­
morra e con la 'ndrangheta. E 
dire che queste cose erano già 
documentate nella sentenza di 
rinvio a giudizio degli oltre 
quattrocento imputati del ma­
xiprocesso del 1985 e che il 
verdetto dell'86 condannò 
molti per associazione a delin­
quere di stampo mafioso». 
Franco Provvidenti era, lino al­
l'anno scorso, sostituto procu­
ratore della Repubblica presso 
il tribunale di Messina. Ha so­
stenuto la pubblica accusa nel 
processo contro le cosche, og- • 
gi e procuratore presso la pre­
tura di Reggio Calabria. Con la 
sua città ha mantenuto un rap­
porto intenso. Ogni mattina 
quasi un'ora di aliscafo per 
raggiungere l'alfa parte dello 
Stretto e poi, di pomeriggio, di 
nuovo in Sicilia, per nprendere 
il lavoro volontario di presi­
dente della Lega antidroga, 
nella sede del quartiere Gio­
stra, una delle zone calde della 
città. «Se la fiaccolata contro la 
criminalità si farà veramente -
dice il magistrato - la Lega an­
tidroga aderirà senz'altro. Io 
temo però che si stia cercando 
di riassorbirla, che si stia ten­
tando di far passare l'idea che 
una migliore dislocazione del­
le forze di polizia risolva tutti i 
problemi, che non serve che la 
gente dica la sua, che faccia 
sentire la sua voce». E Provvi­
denti fa riferimento all'ultima 
nunione del Comitato per l'or­
dine e la sicurezza. La sua 
preoccupazione è che tutto si 
fermi a qualche misura tampo­
ne e che non cresca una nuova 
coscienza collettiva. «Il perico­
lo esiste» - dice. Lui come altri 
sono convinti che non si vuole 
troppo clamore, non si voglio­
no tenere i riflettori accesi sulla 
città 

Per questo, forse, nei palazzi 
del potere, tutti controllati dal 
leader locale della De Giusep­
pe Astone, l'iniziativa dell'arci­
vescovo non ha trovato troppi 
entusiasmi e, da qualcuno, è 
stata considerata anche- un pò 
avventata. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che 
nella giornata di ieri ha interessato la nostra 
penisola e in particolare le regioni centro-meri­
dionali si allontana verso il Mediterraneo 
orientale. Al suo seguito si ristabilisce un'area 
di alta pressione che temporaneamente farà 
orientare il tempo verso il bello su tutte le re­
gioni Italiane. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le lo­
calità prealpine cosi come lungo gli Appennini 
centro-meridionali si avranno condizioni di va­
riabilità caratterizzate da alternanza di annu­
volamenti e schiarite. Su tutte le altre regioni 
della penisola e sulle isole il tempo sarà carat­
terizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. In aumento la temperatura 
specie per quanto riguarda i valori diurni. 
VENTI: deboli di direzione variabile ma ten­
denti ad orientarsi verso i quadranti Sud-occi­
dentali. 
MARI: poco mossi II basso Adriatico e lo Io­
nio, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: ancora una giornata di tempo buo­
no su tutte le regioni italiane con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Dal pomeriggio rapido 
aumento della nuvolosità sulle regioni dell'Ita­
lia settentrionale dove successivamente si veri­
ficheranno precipitazioni. La nuvolosità si 
estenderà abbastanza rapidamente anche ver­
so le regioni dell'Italia centrale. 

T I M P B U T U R I IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min. max 
13 
12 
l i ' 
14 
13 
12 
12 
20 
18 
19 
17 
16 
16 
16 

26 
25 
22 
24 
28 
24 
24 
25 
26 
26 
25 
24 
22 
25 

TEMPERATO!» ALL' 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min. max 
11 
15 
np 

5 
10 
10 

'è 
15 

17 
29 
np 
16 
17 
24 
12 
29 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min. max 
14 
18 
18 
13 
15 
18 
14 
21 
18 
21 
23 
19 
18 
16 

23 
27 
25 
22 
27 
24 
20 
23 
37 
29 
30 
34 
26 
31 

min. max 
11 

' 15 
6 

11 
8 
9 
7 

10 

20 
29 
19 
iè 
19 

"13' 
14 
13 

ItaliaRadio 
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l'Unità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

rariffe di abbonamento 
Annuo 

L 295.000 
L 2G0 000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi- versamento sul e e p n 29972007 Inte­
stato all'Unita SpA. via dei Taurini, 19 • O0I85 Roma 
oppure versando I importo presso gli uffici propagjn-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mmliyx-IU) 

Commerciale leriale L 312 000 
Commerciale sabato L 371 000 
Commerc lale (estivo L 4 W 000 

Finestrella I • pagina fenale L 2 613 000 
Finestrella I • pagina sabato L. 3 136 000 
Finestrella I" pagina festiva U 3.373 000 

Manchette di testata L 1 500.000 
Redazionali L 550 000 

Finanz -testali -Concess -Aste-Appalti 
Fenall L 452 000 - Festivi L 557 Ò00 

A parola: Necrologie-part -lutto L 3.000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. Tonno, tei. 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, lei 02/G3131 

Stampa- Nigi spa. Roma • via dei Pelasgt, 5 
Milano-vialeCinoda Pistoia, 10 

Ses spa, Messina • via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa • Caglian Elmas 

miiiiiiiiiiiiii 8 l'Unità 
Mercoledì 
19 settembre 1990 


